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IN ALTO ADIGE IL SETTORE È IN CRISI 

I nuovi dati della Cassa Edile: dal 2007 chiuse 340 aziende, serve un rilancio con i lavori pubblici

Edilizia, spariti 3.300 posti di lavoro
Parrichini (Fillea/Cgil): «Il rilancio è legato alla riqualificazione»

Li commentiamo con Stefa-
no Parrichini, segretario ge-
nerale della Fillea/Cgil, il sin-
dacato del settore edile. «I da-
ti della Cassa Edile evidenzia-
no, anche in Alto Adige, un
quadro preoccupante dell’an-
damento del mercato delle
costruzioni: a Bolzano, que-
sto settore, non dà segnali di
ripresa. Le imprese sono pas-
sate da 2.222 nel 2007 a 1.822
di quest’anno, con la chiusu-
ra di 340 aziende. Le ore lavo-
rate sono passate da 18.143.
561 a 14.920.422 registrando
una diminuzione pari a
3.223.139 ore».

La Cassa Edile è l’ente
paritetico nel quale si ri-
trovano e si confrontano
imprese, artigiani, sinda-
cati. Con quale freqenza
aggiorna questi dati?

«Questi sono di oggi e non

saranno verificati prima di
ottobre 2012. L’analisi dei da-
ti dei primi mesi di quest’an-
no aveva fatto ben sperare
con un leggero aumento del-
le ore di lavoro, andamento
smentito dal mese di aprile,
quando il trend si è progres-
sivamente invertito con il
picco negativo più basso rag-
giunto a luglio».

Sempre stando ai dati,

nel 2007, i lavoratori iscrit-
ti alla Cassa Edile di Bolza-
no erano 18.119, ad otto-
bre 2011 sono 14810 con
una perdita in cinque anni
di 3309 lavoratori.

“Molti lavoratori del setto-
re sono tutt’ora in cassa inte-
grazione ma per una gran
parte di loro il periodo di as-
sistenza degli ammortizzato-
ri sociali sta per terminare.

Le prospettive future, nel
breve e medio termine, come
si evince senza possibilità di
errore dal quadro economi-
co, purtroppo, non sono inco-
raggianti e le previsioni sono
di un ulteriore calo occupa-
zionale. In quest’ottica è fon-
damentale che la Provincia
faccia la parte prevedendo il
rilancio del settore attraver-
so la riqualificazione degli

edifici a partire da quelli pub-
blici — aggiunge Parrichini
— e garantendo trasparenza
e legalità nel settore affinché
si possa sviluppare una con-
correnza leale fra le imprese.
Proprio in un momento di
crisi è fondamentale mante-
nere alta la
guardia per
non consenti-
re il dilagare
del lavoro ir-
regolare».

In che mi-
sura il calo
dell’occupa-
zione colpi-
sce i lavora-
tori extraco-
munitari?

«Loro in Alto Adige rappre-
sentano circa il 40 per cento
del settore, ma il problema
non li riguarda in una per-
centuale così elevata perché
molte imprese qui vengono
da fuori provincia».

E su quali settori potreb-
be orientarsi la riqualifica-
zione, dato che non è possi-
bile continuare a cementi-
ficare ad oltranza?

«Certo che non è possibile.

Infatti bisognerebbe orientar-
si verso la bonifica di edifici
a rischio — l’eliminazione
dell’amianto, ad esempio —,
nell’adeguamento di quelli
vecchi a nuovi standard di di-
spersione energetica, verso
il risanamento di vecchi edi-

fici anziché
nella costru-
zione del
nuovo. E poi
verso il risa-
nameno di
zone a ri-
schio idro-
geologico. In
questo setto-
re si fa tanto
ma si potreb-
be fare an-

che di più, per evitare trage-
die come quelle recenti della
Liguria».

Recentemente l’assesso-
re ai Lavori pubblici Mus-
sner ha parlato di agevola-
zioni sui finanziamenti al-
le imprese.

«Parlava di autocertificazio-
ne per sostituire il “durc”,
ma non si potrà fare, se si
vorrà procedere nella lega-
lità».

di Fabio Zamboni

BOLZANO. Oltre tremila lavoratori in meno nel giro di
quattro anni, quattrocento le imprese cancellate nello
stesso periodo: sono i dati più clamorosi che fotografano
la crisi del settore edile in Alto Adige. Dati freschissimi,
forniti ieri dalla Cgil-Agb e attinti all’osservatorio della
Cassa Edile.

Un cantiere. A lato, Stefano Parrichini della Fillea/Cgil

 

‘‘
Bisogna lavorare
sulla bonifica

degli edifici, sul
risanamento di quelli
vecchi, sulla tutela
idrogeologica...

 

Fiera d’Autunno, il bilancio è positivo
Sono stati 47 mila i visitatori nei cinque giorni d’apertura

La Fiera d’Autunno 2011
conferma il suo giusto posi-
zionamento tra il tempo del
Törggelen e i prossimi mer-
catini di Natale; 47 mila per-
sone in cinque giorni hanno
visitato la ricca offerta fieri-
stica della principale manife-
stazione B2C di Fiera Bolza-
no. L’84,3% dei visitatori in-
tervistati, su un campione di
636, sono altoatesini, mentre
il 10,8% dei visitatori viene
dal vicino Trentino e il resto
da altre regioni e dall’estero.

Il pubblico visita volentie-
ri la rassegna, fa acquisti e
vuole sapere quali sono le no-
vità lanciate sul mercato, lo
dimostra il risultato molto
positivo dell’indagine: il
99,5% del campione di visita-
tori intervistati ha giudicato
positivamente la manifesta-
zione: il 34,3% l‘ha definita
un’edizione “molto buona“,
il 55,2% “buona“, il 10% “sod-
disfacente“ e solo lo 0,5%
l‘ha giudicata non soddisfa-
cente.

La Fiera d’Autunno 2011 è
stata accompagnata durante
i cinque giorni dal salone de-
dicato alla salute, che ha ri-
scosso un ottimo successo,
soprattutto per i workshop

pratici e per la possibilità di
informarsi sui servizi offerti
dall’unione sanitaria locale e
quasi il 60% degli intervista-
ti hanno espresso un vero e
proprio interesse per questo
settore della Fiera d’Autun-
no. Altri settori più apprezza-
ti sono stati quello di Sapori-
ta (27%), al terzo posto Bioli-
fe (21,7%), seguita da quello
dell’abitare e del costruire
(21,5%).

Da venerdì a domenica Bio-
life, l’unica fiera in Italia de-
dicata al prodotto biologico
certificato, ha accolto con le
sue 181 aziende chi opera nel
settore del biologico, ma an-
che i consumatori finali, già
ospiti della Fiera d’Autunno.

BOLZAN0. 47 mila visitatori è il lusinghiero bilancio
della 64ª Fiera d’Autunno, che con il salone della salute
Sani&Vital e Biolife è stata un perfetto connubio tra in-
formazione, intrattenimento e possibilità di acquisto.
430 le aziende espositrici.

Uno stand
gastronomico

 

Domani sera nella sede dell’associazione

Il futuro dei giovani è nelle lingue
se ne discute in un convegno Useb

BOLZANO. L’importanza di garantire ai
giovani un futuro attraverso la conoscenza e
l’utilizzo delle lingue. La volontà di raggiun-
gere un livello formativo per un approdo me-
no complesso nel difficile mondo del lavoro.

Saranno questi i punti chia-
ve ed i principali argomenti
di discussione nel corso del
convegno “Lingue e forma-
zione: il futuro per i nostri
giovani”. L’evento, organiz-
zato per domani sera dall’U-
seb nella sua sede di Via di
mezzo ai Piani 5, riunirà i So-
vrintendenti scolastici pro-
vinciali di lingua italiana, te-

desca e ladina: Nicoletta Minnei, Peter Höllri-
gl e Roland Verra, con la moderazione del di-
rettore dell’“Alto Adige” Alberto Faustini.
Gli operatori dell’Unione Settori Economici
si attendono molto da questo appuntamento.

Nicoletta
Minnei
sarà fra
i relatori
del convegno

di M. Di Giangiacomo

BOLZANO. Un portale nel
quale coniugare le esigenze
di giovani designer ed impre-
se in cerca di progetti innova-
tivi. È www.designerwanna-
be.com, nato da un’idea della
Sixheads communication
srl, azienda bolzanina sorta
recentemente sotto l’egida
del Tis. «L’obiettivo - ci ha
spiegato Giacomo Vianello,
tecnico pubblicitario, diretto-
re creativo di Sixheads com-
mmunication - è far emerge-
re i giovani talenti del nostro
paese e contemporaneamen-
te fare in modo che le azien-
de possano accedere al mon-
do del design a costi più ab-
bordabili di quelli che solita-
mente si trovano di fronte
quando hanno bisogno di un

logo, di un gadget, in genere
di design industriale».

Contattare giovani desi-
gner che vogliono farsi cono-
scere e magari mettere il pro-
prio talento a disposizione di
un’impresa non è stato fatico-
so: «Tra facebook, volanti-
naggio nelle università e

campagne web in alcuni
blog, ne abbiamo già contat-
tati 140, e ogni giorno se ne
aggiungono di nuovi», spiega
ancora Vianello. Decisamen-
te Diversa la musica con le
aziende: «A quelle - prosegue
- abbiamo dovuto bussare
porta a porta, perché il livel-
lo d’informatizzazione di im-
prenditori di 50 - 60 anni è
davvero basso e altrettanto
bassa è la propensione ad af-
fidarsi a progetti gestiti sulla
rete».

Per il resto, il discorso è
molto seplice: «Quando ci vie-
ne richiesto un prodotto, fac-
ciamo un brief, una scheda
del contest, che contiene tut-
te le informazioni necessarie

ai designer per realizzare il
loro progetto. Quando abbia-
mo le proposte dei designer
le rileghiamo in un book che
poi giriamo all’azienda. Scel-
to il vincitore, i diritti passa-
no all’azienda e noi remune-
riamo il designer. Cosa im-
portante è che tutti gli altri
mantengono i diritti di sfrut-
tamente del loro progetto, co-
sa che non sempre succede,
in altri contest». Il primo con-
test è in corso e riguarda pro-
prio un gadget in legno della
stessa Sixheads communica-
tion srl, che sarà realizzato
da un’altra azienda altoatesi-
na molto innovativa della no-
stra provincia, la 3D Wood di
Ortisei: la proclamazione del
vincitore è prevista per il me-
se di dicembre.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Sotto l’egida del Tis è nato www.designerwannabe.com della Sixheads communication: contest online per i progetti

Un portale per far incontrare giovani designer e aziende
A sinistra
il portale
della
Sixheads
communi-
cation
e a destra
il direttore
creativo
Giacomo
Vianello


